IL SINDACO

ACCERTATO 

che con nota n. 113 del 17/03/09  agli atti dell’ente la Corte dei Conti ha chiesto chiarimenti sul conto del bilancio 2007 in ordine alla relazione inviata dall’organo di revisione del comune, poiché da essa era emerso un incremento della spesa per il personale rispetto all’anno 2004 tale da incidere sul rispetto dei limiti previsti all’art.1, comma 562, della L. 266/2006 (legge finanziaria);

che l’incremento di spesa accertato scaturisce prioritariamente dalla stabilizzazione di personale ex A.S.U;
· nel mese di settembre 2005 ai sensi della L.R. 21/03 art 25 sono stati stipulati contratti quinquennali per 11 unità e per i quali la Regione contribuisce alla spesa per € 68.172,34;

· dal 01.02.07 sono stati stipulati ai sensi della L.R. 16/06 contratti annuali per n. 12 unità e per i quali la Regione contribuisce alla spesa per il 90%.

che quindi sono stati convocati i delegati dell’amministrazione al fine di fornire eventuali giustificazioni presentandosi in pubblica adunanza il 26/03/2009.
che il Sindaco in quella sede ha confermato e ulteriormente relazionato quanto già inviato con nota n°1804 del 23/03/09 evidenziando quanto segue:

-  l’art. 204 ter, aggiunto dall’art. 30, D.L. 4/07/06 n. 223  nel testo della legge di conversione 4 agosto n. 248 prevede che per i soli enti locali che presentano avanzo di amministrazione nei rendiconti degli ultimi tre esercizi (2002, 2003, 2004) sono escluse dal computo della spesa per il personale sostenibile negli anni 2006-2008, le spese per contratti di lavoro a tempo determinato stipulati nel corso dell’anno 2005 e ancora in essere nel 2008; 

- la L.R. n. 1 del 30.01.06 all’art. 10 comma 4 prevede che in considerazione della particolare situazione socio economica della regione, non rientra nel conteggio previsto dall’art.1 comma 198 della L.266/2005 il personale destinatario di misure di stabilizzazione. Così si esprime anche l’art 3 comma 2 della L.R. 16/2006 per il quale ai fini del concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2006-2008, ai sensi dell’art.1 comma 198 della L.23.12.05 n. 266 gli enti locali calcolano il complesso delle spese di personale al netto di quelle previste al comma 199 del suddetto articolo 1 ed al netto delle spese per i lavoratori socialmente utili stabilizzati dopo il 01.01.2004.
che la corte dei conti con delibera n. 18/2009/PRSP pervenuta a questo ente il 20/04/09 prot. 2299 disponeva di adottare le necessarie misure correttive da trasmettere entro 90 giorni ;

che nella stesura del bilancio 2009 si è particolarmente attenzionata la questione al fine di ridurre le spese di personale nel rispetto, per quanto possibile, dei limiti previsti dalla vigente normativa.

che fra le prime misure correttive, l’amministrazione ha:

· interrotto con decorrenza 01/02/09 il rapporto di lavoro a tempo determinato e part-time instaurato con un tecnico laureato;

· dal mese di dicembre 2008 l’Ente utilizza il segretario comunale a scavalco;

· sta tentando di apportare misure correttive in materia di salario accessorio con particolare riferimento al personale a tempo determinato. 
Che, da ultimo, la L.R. n. 6 del 14.05.09 su GURS n. 22 del 20.05.09 all’art. 8 comma 4 ha previsto che ”I trasferimenti a carico del bilancio regionale ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, e le somme previste nei bilanci degli enti locali finalizzate al finanziamento delle misure di stabilizzazione dei precari ex lavoratori socialmente utili (LSU) previsti dalle leggi regionali 21 dicembre 1995, n. 85 e n. 16/2006, non sono considerate tra le spese correnti soggette al vincolo del patto di stabilità e ai fini della determinazione della base di calcolo delle spese di personale”.
Per la causale descritta in narrativa
P R O P O N E
Di  prendere atto della delibera della Corte dei Conti n° 18/2009/PRSP;
Prendere atto della relazione citata in premessa con particolare riferimento alle misure correttive ed alle disposizioni normative richiamate.

Trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti per la Sicilia.
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